
ALLEGATO A  

 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA E 

COMUNITÀ MONTANA VALLE BREMBANA QUALE SOGGETTO CAPOFILA DELL’AREA 

INTERNA VALLE BREMBANA E VALTELLINA DI MORBEGNO PER L’ATTUAZIONE DELLA 

STRATEGIA D’AREA DENOMINATA “UN PASSO CHE UNISCE: VALLE BREMBANA E 

VALTELLINA DI MORBEGNO VERSO PERCORSI DI RIGENERAZIONE E INNOVAZIONE DI 

COMUNITÀ” NELL’AMBITO DELLA STRATEGIA REGIONALE AREE INTERNE “AGENDA 

DEL CONTROESODO” 2021 – 2027.  

 

 

TRA 

Regione Lombardia, con sede legale in Milano, Piazza Città di Lombardia n. 1, ivi 

domiciliata ai fini del presente atto, C.F. 80050050154 – P.I. 128747720159, 

rappresentata da Massimo Sertori in qualità di Assessore agli Enti Locali, Montagna, 

Risorse Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica, giusta delega DGR ____; 

E 

Comunità Montana Valle Brembana, con sede legale in Piazza Brembana (BG), via 

Don Angelo Tondini n. 16, ivi domiciliata ai fini del presente atto, C.F. 02756440166, 

rappresentata da Valeriano Bianchi in qualità di Presidente, che interviene nel 

presente atto quale soggetto capofila, come da delibera dell’Assemblea della 

Comunità Montana Valle Brembana n. 10 del 28 marzo 2024 e delibera 

dell’Assemblea della Comunità Montana Valtellina di Morbegno n. 5 del 20 marzo 

2024; 

indicati successivamente anche come le “Parti”; 

 

VISTI: 

• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

• il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di 

coesione (FC); 

• il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 

sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15 luglio 

2022 che approva l’Accordo di partenariato con cui l’Italia stabilisce gli impegni 

per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei (SIE), che rappresenta il vincolo di contesto 



nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri 

Programmi; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5302 del 18 luglio 

2022 che approva il Programma regionale di Regione Lombardia a valere sul 

Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5671 del 1° agosto 

2022 che approva il Programma regionale di Regione Lombardia a valere sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027; 

• la D.G.R. n. 6884 del 5 settembre 2022 che ha preso atto dell'approvazione da 

parte della Commissione europea del Programma regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE 

C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del Programma regionale a valere sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione 

CE C(2022)5671 del 1° agosto 2022); 

• la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2024)6655 final del 18 

settembre 2024 che ha adottato la modifica della Decisione di esecuzione 

C(2022)5671 che approva il programma "PR Lombardia FESR 2021-2027" per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la 

Regione Lombardia in Italia e la D.G.R. n. 3116 del 30 settembre 2024 di presa 

d’atto della I riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia in 

adesione alla piattaforma STEP di cui al Regolamento (UE) 2024/795; 

• la successiva riprogrammazione del PR FESR con procedura scritta del Comitato 

di Sorveglianza (Chiusura Procedura prot. n. A1.2025.0548544 del 3 giugno 2025); 

• Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 marzo 2025 “Regolamento 

recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi 

per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 

cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027”; 

 

CONSIDERATO che: 

• con D.G.R. n. 5587 del 23 novembre 2021, Regione Lombardia ha approvato il 

documento “La Strategia Regionale Aree Interne “Agenda del Controesodo”: 

individuazione delle Aree Interne per il ciclo di programmazione europea 2021-

2027”; 

• con D.G.R. n. 6214 del 4 aprile 2022, Regione Lombardia ha approvato le Aree 

Interne da candidare alla Strategia Nazionale Aree Interne per il ciclo di 

programmazione europea 2021-2027; 

• nei successivi confronti intervenuti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud, è emersa la possibilità di 

candidare ulteriori aree, individuate da Regione, coerentemente con i contenuti 

della D.G.R. n. 5587/2021; 

• a valle dell’attività istruttoria condotta dal Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il sud sulle proposte di individuazione delle Aree Interne regionali 

candidabili alla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI), il Comitato Tecnico Aree 

Interne, nella seduta del 20 luglio 2022, ha approvato l’inserimento nella SNAI di 

tre nuove aree lombarde (Lario Intelvese e Valli Lario Ceresio, Valcamonica, 

Valtrompia) nonché una diversa perimetrazione per due delle tre aree in 



continuità con la programmazione 2014-2020 (Valchiavenna, Appennino 

Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di Como e Valli del Lario); 

• ad esito del percorso sopra indicato, sono pertanto state complessivamente 

individuate quattordici aree che saranno oggetto di specifiche strategie di 

sviluppo territoriale, sei rientranti nella SNAI e otto di livello regionale, tutte 

comprese nella Strategia Regionale Aree Interne “Agenda del Controesodo”; 

• con D.G.R. n. 1705 del 28 dicembre 2023 “Strategia Regionale Aree Interne 

“Agenda del Controesodo”. Approvazione del documento “Linee di indirizzo per 

la costruzione delle Strategie d’Area delle Aree Interne 2021 - 2027” sono state 

definite sei Aree Interne Nazionali (SNAI) e otto Aree Interne Regionali e sono stati 

approvati: 

- l’Allegato A “Elenco dei Comuni delle 14 Aree Interne”; 

- l’Allegato B “Linee di indirizzo per la costruzione delle Strategie d’Area delle 

Aree Interne 2021 - 2027”; 

• con decreto del Direttore Generale della Direzione Enti Locali, Montagna, Risorse 

Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica n. 4021 del 11 marzo 2024 è stato costituito il 

Gruppo di Lavoro interdirezionale con il compito di supportare il percorso di co-

progettazione delle Strategie di sviluppo locale per le quattordici Aree Interne 

afferenti alla Strategia Regionale Aree Interne “Agenda del Controesodo” con la 

finalità di individuare e valutare le tipologie di interventi ammissibili in coerenza 

con gli strumenti di programmazione ai fini della predisposizione delle Strategie 

d’Area e delle relative schede intervento preliminari e definitive, in coerenza con 

le rispettive fonti di finanziamento; 

• con D.G.R. n. 3743 del 30 dicembre 2024 “Strategia Regionale Aree Interne 

“Agenda del Controesodo”. Approvazione del documento “Linee di indirizzo per 

la costruzione delle Strategie d’Area delle Aree Interne 2021 – 2027. Integrazione 

dicembre 2024”” è stato approvato l’Allegato A “Linee di indirizzo per la 

costruzione delle Strategie d’Area delle Aree Interne 2021 – 2027. Integrazione 

dicembre 2024”; 

• con D.G.R. n. 4364 del 12 maggio 2025, Regione Lombardia ha approvato le 

prime determinazioni in ordine a criteri e modalità di applicazione della disciplina 

aiuti di stato per il finanziamento delle Strategie Aree Interne 2021-2027; 

 

RICHIAMATA: 

la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare 

l’art. 15 che al comma 1 prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 

“concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune”; 

 

PRESO ATTO che:  

• per dare attuazione alla Strategia Regionale Aree Interne “Agenda del 

Controesodo” (D.G.R. n. 5587/2021) è stato avviato un percorso di co-

progettazione volto alla definizione delle Strategie d’Area di ciascuna Area 

Interna, in particolare: 

- il tour Aree Interne, iniziato il 29 giugno 2022 e concluso il 18 novembre 2022, 

ha previsto un calendario di incontri presso i 14 territori delle Aree Interne 

finalizzato ad un primo momento di confronto tra le istituzioni e le 



rappresentanze del territorio di avvio del percorso operativo (la tappa 

nell’Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno ha avuto luogo il 

19 settembre 2022); 

- il percorso locale è stato poi declinato in incontri di animazione strategica e 

workshop con gli stakeholder locali, nell’ambito dell’Accordo di 

collaborazione tra Regione Lombardia e il Dipartimento di Architettura e Studi 

Urbani (DAStU) del Politecnico di Milano (D.G.R. n. 5577 del 23 novembre 2021 

e D.G.R. n. 872 del 8 agosto 2023), al fine di individuare le priorità tematiche 

di ogni Area. Per l’Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno i 

due workshop si sono svolti l’8 marzo 2023 e il 5 giugno 2023; 

- il gruppo di ricerca del Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DAStU) del 

Politecnico di Milano ha elaborato per ciascuna Area un Ritratto Territoriale e 

un’Agenda Strategica, documenti che hanno definito, anche con l’utilizzo di 

indicatori ricavati da banche dati ufficiali e di altri strumenti di ricerca, il 

contesto sociale, economico e territoriale, le reali criticità e gli ambiti di 

potenziale intervento. I Ritratti Territoriali e le Agende Strategiche sono stati 

presentati a ciascuna Area in incontri dedicati. Per l’Area Interna Valle 

Brembana e Valtellina di Morbegno l’incontro si è svolto il 27 settembre 2023; 

- il ciclo di seminari tematici curato dal Dipartimento di Architettura e Studi 

Urbani (DAStU) del Politecnico di Milano ha fornito agli attori locali strumenti 

utili per formulare idee progettuali e supportare l'elaborazione delle Strategie 

d'Area mettendo a fuoco i temi rilevanti emersi nei percorsi locali. I seminari si 

sono svolti da febbraio a giugno 2024 e hanno proposto interventi generali di 

illustrazione di tali temi e testimonianze relative a esempi di progetti e politiche 

che li hanno trattati; 

- il processo di co-progettazione con il Gruppo di Lavoro interdirezionale 

costituito da Regione Lombardia (decreto n. 4021/2024) ha avuto inizio per 

l’Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno in data 27 marzo 2024 

durante una seduta del Gruppo nella quale l’area ha presentato la bozza di 

Strategia preliminare; 

- il soggetto capofila Comunità Montana Valle Brembana designato dai 

comuni dell’Area (delibera dell’Assemblea della Comunità Montana Valle 

Brembana n. 10 del 28 marzo 2024 e delibera dell’Assemblea della Comunità 

Montana Valtellina di Morbegno n. 5 del 20 marzo 2024) ha presentato la 

Strategia d’Area preliminare e le relative schede intervento tramite Bandi e 

Servizi, ID domanda 5565985, protocollo n. V1.2024.0010885 del 12 aprile 2024; 

- in data 27 giugno 2024 il Gruppo di Lavoro interdirezionale si è riunito con lo 

scopo di discutere le valutazioni e le osservazioni, individuando gli elementi 

da sviluppare e i punti di attenzione da approfondire per delineare la 

Strategia definitiva; 

- in data 11 ottobre 2024 si è svolto un momento di restituzione di quanto 

emerso dal lavoro svolto dal Gruppo di Lavoro interdirezionale tramite un 

incontro e un sopralluogo in loco al quale hanno preso parte anche 

l’Università di Pavia e ANCI Lombardia in virtù degli accordi attivati con 

Regione Lombardia;  

- nei mesi successivi è proseguito il lavoro di co-progettazione contribuendo 

all’aggiornamento della Strategia d’Area; in data 3 aprile 2025 si è svolta una 

seduta del Gruppo di Lavoro interdirezionale per approfondire gli 



aggiornamenti della Strategia d’Area e le relative schede intervento, la 

seduta ha visto la partecipazione anche dei rappresentanti del soggetto 

capofila dell’Area Interna nonché dei referenti di ANCI Lombardia;  

• ad esito del percorso svolto, il 3 dicembre 2025 il soggetto capofila dell’Area 

Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno ha presentato tramite pec 

(protocollo regionale n. V1.2025.0078137 del 3 dicembre 2025) la propria 

Strategia d’Area definitiva denominata “Un Passo che unisce: Valle Brembana e 

Valtellina di Morbegno verso percorsi di rigenerazione e innovazione di 

comunità” completa di schede intervento, il cui importo complessivo è pari a 

euro 15.200.000,00 finanziati a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, del PR 

FSE+ 2021-2027 di Regione Lombardia, con risorse autonome regionali e risorse del 

partenariato locale; 

• il presente Accordo di collaborazione e il suo Allegato 1 - Strategia d’Area “Un 

Passo che unisce: Valle Brembana e Valtellina di Morbegno verso percorsi di 

rigenerazione e innovazione di comunità” sono stati approvati dal soggetto 

capofila Comunità Montana Valle Brembana con delibera dell’Assemblea della 

Comunità Montana Valle Brembana n. ____ del ____ 2025 e delibera 

dell’Assemblea della Comunità Montana Valtellina di Morbegno n. ____ del ____ 

2025;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI, COME INDIVIDUATE IN INTESTAZIONE, SI 

CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Premesse e allegati 

1. Le premesse, gli atti e i documenti allegati, che le Parti dichiarano di conoscere 

ed accettare, costituiscono parte integrante e sostanziale, anche ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 3, commi 1 e 3, della L. 241/1990, del presente Accordo di 

collaborazione.  

2. Costituisce allegato parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 

collaborazione l’Allegato 1 – Strategia d’Area “Un Passo che unisce: Valle 

Brembana e Valtellina di Morbegno verso percorsi di rigenerazione e innovazione 

di comunità”. 

 

Articolo 2 – Ambito territoriale e soggetti coinvolti nella Strategia d’Area 

1. La Strategia d’Area interessa i territori dei Comuni di Algua, Averara, Blello, 

Bracca, Branzi, Camerata Cornello, Carona, Cassiglio, Cornalba, Costa Serina, 

Cusio, Dossena, Foppolo, Isola di Fondra, Lenna, Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Olmo 

al Brembo, Oltre il Colle, Ornica, Piazza Brembana, Piazzatorre, Piazzolo, 

Roncobello, San Giovanni Bianco, San Pellegrino Terme, Santa Brigida, Sedrina, 

Serina, Taleggio, Ubiale Clanezzo, Val Brembilla, Valleve, Valnegra, Valtorta, 

Vedeseta, Zogno, Albaredo per San Marco, Andalo Valtellino, Ardenno, Bema, 

Buglio in Monte, Cercino, Cino, Civo, Cosio Valtellino, Dazio, Delebio, Dubino, 

Forcola, Gerola Alta, Mantello, Mello, Morbegno, Pedesina, Piantedo, Rasura, 

Rogolo, Talamona, Tartano, Traona, Val Masino. 

2. Il soggetto capofila dell’Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno è 

la Comunità Montana Valle Brembana, come designato dal partenariato con 

delibera dell’Assemblea della Comunità Montana Valle Brembana n. 10 del 28 

marzo 2024 e delibera dell’Assemblea della Comunità Montana Valtellina di 



Morbegno n. 5 del 20 marzo 2024; il soggetto capofila rappresenta e coordina il 

partenariato locale per l’attuazione della Strategia.  

3. Le parti concordano che, in coerenza con la D.G.R. n. 3743/2024 e con quanto 

definito nella Strategia d’Area di cui all’Allegato 1, il modello di governance 

locale per la fase attuativa della Strategia prevede i seguenti organi: soggetto 

capofila, Assemblea plenaria, Cabina di Regia Locale, Tavolo di coordinamento 

operativo. 

4. I soggetti individuati nelle schede intervento di cui all’Allegato 1 in qualità di 

soggetti beneficiari e attuatori garantiscono l’attuazione degli interventi previsti 

dalla Strategia d’Area. 

 

Articolo 3 – Obiettivi e contenuti dell’Accordo di collaborazione 

1. Le Parti concordano che la finalità del presente Accordo di collaborazione è 

l’attuazione della Strategia d’Area denominata “Un Passo che unisce: Valle 

Brembana e Valtellina di Morbegno verso percorsi di rigenerazione e innovazione 

di comunità”, perseguendo gli obiettivi della Strategia Regionale Aree Interne 

“Agenda del Controesodo” (D.G.R. n. 5587/2021) che ha lo scopo di contrastare 

lo spopolamento delle Aree Interne investendo sull’offerta di servizi essenziali e 

sullo sviluppo socio-economico valorizzando le risorse locali con un approccio 

place based. 

2. La Strategia si sviluppa secondo quattro ambiti tematici di intervento principali, 

integrati da una governance multilivello, trasversale e coordinata, secondo una 

visione unitaria del territorio con l’obiettivo di plasmare comunità resilienti e vivaci: 

­ Abitare: rinnovare l’offerta abitativa e rigenerare il patrimonio pubblico 

sottoutilizzato o abbandonato per nuovi residenti e per i lavoratori essenziali, 

ma anche attraverso il potenziamento dell’housing sociale per giovani e 

adulti fragili del territorio; 

­ Welfare – spazi e servizi per la comunità: rafforzare i servizi di ascolto, sostegno 

e cura delle comunità; 

­ Lavorare – formazione, imprese e lavoro: creare opportunità occupazionali, 

potenziare le competenze e promuovere l’innovazione; 

­ Offerta turistica e valorizzazione territoriale: ampliare l’offerta turistica, 

promuovere il territorio e rafforzarne l’attrattività in chiave sostenibile. 

3.  L’importo complessivo della Strategia è pari a euro 15.200.000,00 a valere sulle 

seguenti risorse: 

­ PR FESR 2021-2027 per euro 6.525.000,00; 

­ PR FSE+ 2021-2027 per euro 1.000.000,00; 

­ Risorse autonome regionali per euro 6.875.000,00; 

­ Risorse del Comune di Talamona per un totale di euro 500.000,00; 

­ Risorse del Comune di Oltre il Colle per un totale di euro 150.000,00; 

­ Risorse del Comune di Serina per un totale di euro 150.000,00. 

 

Articolo 4 – Impegni comuni alle Parti 

1. Oltre a quanto specificamente previsto dal presente Accordo di collaborazione, 

nel rispetto dei principi di collaborazione e di non aggravio del procedimento di 

cui alla legge 241/1990, le Parti si impegnano a rendere quanto più possibile 

celere l’adozione dei provvedimenti amministrativi e tecnici necessari per 

l’attuazione degli interventi oggetto della Strategia. 



2. Le Parti si impegnano pertanto a: 

a) collaborare attivamente con gli altri soggetti coinvolti in attuazione del 

principio costituzionalmente assistito di leale cooperazione istituzionale; 

b) promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e 

dei termini assunti con la sottoscrizione del presente Accordo di 

collaborazione; 

c) avvalersi di ogni strumento della vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e 

accelerazione dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli 

interventi; 

d) promuovere tutte le iniziative necessarie a superare ogni eventuale 

impedimento e/o ostacolo (procedurale, etc.) alla realizzazione degli 

interventi. 

Le Parti adotteranno dunque tutti gli atti e porranno in essere tutti i 

comportamenti necessari alla rapida esecuzione dell’Accordo di collaborazione, 

nel rispetto delle procedure e in accordo alle proprie reciproche responsabilità, 

obblighi o impegni. 

 

Articolo 5 – Impegni di Regione Lombardia 

Regione Lombardia, in qualità di soggetto titolare dei PR FESR e FSE+ 2021-2027 e 

delle risorse autonome regionali, si impegna a: 

a) sostenere l’implementazione della Strategia d’Area e l’attuazione dei relativi 

interventi per un importo massimo pari a quello individuato dall’articolo 3 del 

presente Accordo di collaborazione, nel rispetto della disciplina in materia di 

aiuti di stato e in coerenza con la D.G.R. n. 4364/2025; 

b) fornire al soggetto capofila e ai beneficiari gli indirizzi e il supporto necessari per 

il rispetto degli impegni relativi all’implementazione della Strategia d’Area e 

all’attuazione degli interventi, con specifico riferimento alle modalità di 

corretta gestione degli interventi e rendicontazione delle spese sostenute, in 

coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo dei Programmi Regionali di 

riferimento e con le procedure definite per le risorse regionali; 

c) assolvere ogni altro onere e adempimento previsto dalla normativa 

comunitaria a carico di Regione; 

d) erogare i contributi secondo le modalità e i termini stabiliti da Regione 

Lombardia in apposite linee guida regionali di attuazione e rendicontazione; 

e) contribuire fattivamente all’attuazione delle schede intervento previste dalla 

Strategia d’Area anche attraverso l’attivazione di bandi rivolti alle imprese 

delle aree interne. 

 

Articolo 6 – Impegni del soggetto capofila 

La Comunità Montana Valle Brembana in qualità di soggetto capofila, si impegna 

a: 

a) rappresentare il partenariato locale; 

b) coordinare il partenariato locale nelle fasi di elaborazione, attuazione, 

monitoraggio e rendicontazione della Strategia; 

c) collaborare con gli altri Enti coinvolti e con gli uffici di Regione Lombardia, 

anche garantendo la partecipazione ai tavoli convocati; 



d) individuare un Responsabile operativo, con un profilo tecnico e/o 

amministrativo inserito nell’organico di uno degli Enti aderenti all’Area, quale 

referente tecnico per l’attuazione della Strategia; 

e) coordinare gli organismi della governance locale; 

f) monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione della Strategia, anche 

con il supporto degli altri soggetti coinvolti nella governance locale e 

nell’attuazione degli interventi, per garantire l’avanzamento delle attività nei 

tempi previsti e in coerenza con quanto individuato nelle schede intervento di 

cui all’Allegato 1; 

g) elaborare e trasmettere a Regione Lombardia la relazione annuale e i 

monitoraggi periodici relativi alla Strategia e agli interventi in coerenza con le 

disposizioni della D.G.R. n. 3743/2024 e di apposite linee guida regionali di 

attuazione e rendicontazione;  

h) garantire l’attuazione della Strategia nel rispetto dei tempi previsti dai 

cronoprogrammi degli interventi, salvo proroghe concesse ai singoli interventi, 

e comunque nel rispetto dei termini individuati dal Regolamento (UE) 

2021/1060; 

i) garantire la partecipazione dei portatori di interesse ed attori locali per tutta la 

fase di attuazione della Strategia, secondo le modalità previste dall’Allegato 

1. 

 

Articolo 7 – Impegni dei soggetti beneficiari  

I soggetti beneficiari individuati per ciascun intervento si impegnano a: 

a) garantire il rispetto di quanto previsto dai Regolamenti europei (Regolamento 

(UE) 2021/1060, Regolamento (UE) 2021/1058, Regolamento (UE) 2021/1057, 

Regolamento (UE) 2020/852) e dal DPR 66/2025, con particolare con riferimento 

a: 

1. garantire il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo (DNSH) 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

2. garantire il rispetto del principio dell’immunizzazione dagli effetti del clima degli 

investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni ai sensi 

dell’articolo 73 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

3. garantire il rispetto dei principi di sostenibilità finanziaria degli investimenti in 

infrastrutture ai sensi dell’articolo 73 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

4. osservare i principi in materia di stabilità delle operazioni stabiliti dall’articolo 65 

del Regolamento (UE) 2021/1060; 

b) rispettare i termini di ammissibilità temporale delle spese che decorrono dalla 

data di sottoscrizione del presente Accordo di collaborazione, ad eccezione 

delle spese tecniche il cui periodo di eleggibilità viene anticipato al 1° gennaio 

2024, e che si concludono nel rispetto dei tempi previsti dai cronoprogrammi 

degli interventi, salvo proroghe concesse ai singoli interventi, e comunque nel 

rispetto dei termini individuati dal Regolamento (UE) 2021/1060; 

c) garantire l’utilizzo, anche da parte di altri eventuali soggetti attuatori, per tutte le 

spese sostenute per l’attuazione degli interventi di un sistema contabile distinto o 

in alternativa di un’adeguata codificazione contabile da apporre sui documenti 

di spesa; 



d) rendicontare le spese sostenute secondo le modalità e i termini stabiliti da 

Regione Lombardia con apposite linee guida regionali di attuazione e 

rendicontazione; 

e) utilizzare il Sistema Informativo Bandi e Servizi per la registrazione e conservazione 

informatizzata dei dati necessari alla verifica di ammissibilità al finanziamento, alla 

gestione finanziaria, al monitoraggio, alle verifiche, ai controlli e agli eventuali 

audit, relativi agli interventi secondo le modalità e i termini stabiliti da Regione 

Lombardia con apposite linee guida regionali di attuazione e rendicontazione;  

f) attenersi al rispetto delle regole per il monitoraggio secondo le modalità e i 

termini stabiliti da Regione Lombardia con apposite linee guida regionali di 

attuazione e rendicontazione;  

g) facilitare l’esecuzione di controlli amministrativi e delle verifiche in loco da parte 

degli uffici regionali o degli organismi nazionali e comunitari titolari di funzioni di 

controllo di primo o secondo livello nell’ambito dei fondi comunitari per il periodo 

2021-2027, assicurando la conservazione in originale di tutta la documentazione 

relativa all’attuazione degli interventi;  

h) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 

previsti dalla normativa comunitaria e garantire il raccordo con Regione 

Lombardia in tema di comunicazione e informazione sulla Strategia. 

 

Art. 8 – Organismi a supporto dell’attuazione della Strategia 

Al fine di adempiere agli impegni derivanti dal presente Accordo di collaborazione, 

le parti individuano i seguenti organismi: 

­ il Comitato strategico è presieduto dall’Assessore agli Enti locali, Montagna, 

Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica e composto dal soggetto capofila, 

dalla Cabina di regia locale eventualmente coadiuvata dal Tavolo di 

coordinamento operativo o dai rappresentanti istituzionali dei soggetti 

beneficiari come identificati nella Strategia d’Area (Allegato 1) e dall’Autorità 

Regionale responsabile per le Aree Interne. 

Il Comitato ha il compito di vigilare e monitorare la corretta attuazione della 

Strategia d’Area, valutare e autorizzare le modifiche che non alterino gli 

obiettivi della Strategia, risolvere le eventuali controversie e/o criticità; 

­ il Tavolo tecnico è composto dall’Autorità Regionale responsabile per le Aree 

Interne e dal Tavolo di coordinamento operativo come identificato nella 

Strategia d’Area (Allegato 1).  

Il Tavolo ha il compito di monitorare l’avanzamento della Strategia, 

supportare le attività del Comitato strategico, elaborare e coordinare 

proposte tecniche e amministrative, approvare modifiche che attengono a 

elementi non sostanziali alle schede intervento; si riunisce di norma due volte 

all’anno per verificare l’attuazione della Strategia; 

­ l’Autorità Regionale responsabile per le Aree Interne (ARAI), incardinata nella 

Struttura Montagna e aree interne di Regione Lombardia, quale struttura 

amministrativa di coordinamento e supporto per le coalizioni locali. 

 

Articolo 9 – Modifiche della Strategia 

1. La Strategia d’Area individua gli obiettivi da raggiungere e gli interventi da 

attuare. Le modifiche non sostanziali che non alterino gli obiettivi della Strategia 

o elementi sostanziali delle schede non richiedono la sottoscrizione di un atto 



integrativo al presente Accordo di collaborazione e verranno gestite dal 

Comitato strategico. 

Eventuali variazioni sostanziali relative a singole schede intervento nonché agli 

obiettivi della Strategia d’Area dovranno essere condivise con il Comitato 

strategico e saranno oggetto di atto integrativo al presente Accordo. 

2. Gli eventuali oneri finanziari aggiuntivi derivanti dalle modifiche sono a carico del 

partenariato locale. 

3. Ulteriori indicazioni relative alle modalità per apportare modifiche progettuali e 

varianti saranno definite in apposite linee guida regionali di attuazione e 

rendicontazione. 

 

Articolo 10 – Economie di Spesa 

1. Le economie derivanti dai ribassi d’asta rimangono nella disponibilità dei singoli 

progetti e possono essere utilizzate nell’ambito degli interventi stessi o incluse, a 

norma di legge, negli appalti effettuati. Le modalità di utilizzo delle economie 

saranno definite con apposite linee guida regionali di attuazione e rendicontazione. 

2. A seguito dell’erogazione del saldo le eventuali economie finali residue tornano 

nelle disponibilità programmatorie della Regione. 

 

Articolo 11 – Rinunce, decadenze e revoche 

Le modalità di gestione di rinunce, decadenze e revoche di interventi saranno 

definite nelle apposite linee guida regionali di attuazione e rendicontazione. 

 

Articolo 12 – Definizione delle controversie 

Eventuali controversie relative alla validità, all’interpretazione e all’esecuzione del 

presente Accordo di collaborazione saranno preliminarmente esaminate in via 

amministrativa e non sospendono l’esecuzione del medesimo. 

Per le eventuali controversie che non fossero risolte in via bonaria è competente il 

Foro di Milano. 

 

Articolo 13 – Efficacia e durata dell’Accordo di collaborazione 

Il presente Accordo di collaborazione ha efficacia a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione e fino a completa conclusione degli impegni assunti. 

 

Articolo 14 – Trattamento dei dati 

Le Parti convengono che gli eventuali dati personali derivanti dal presente Accordo 

di collaborazione saranno trattati in conformità con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D. Lgs. n. 196 

del 30 giugno 2003 (c.d. “codice privacy”) e dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018. 

 

 

Il presente atto viene stipulato in forma elettronica e sottoscritto con firma digitale 

dalle Parti. 

 

 


